
Lo scrittore: mi dimetto dal comitato dei garanti 
La Fnsi chiede un incontro con i vertici del nuovo gruppo 
Ancora sospesi i titoli in Borsa per evitare speculazioni 

_fl presidente della Consob aspetta «chiarimenti» sulla fusione 

insù 
: Eco se ne va 

Domani saranno riammessi alle negoziazioni di BOP 
sa i titoli che la Consob ha sospeso per evitare spe­
culazioni in seguito alla vicenda Caracciolo-Monda­
dori, Prima di riammettere in Borsa i titoli Mondado­
ri, Amef, Espresso e Cartiera di Ascoli, Franco' Piga 
ha deciso di attendere che i due gruppi chiariscano 
i termini reali di tutta l'operazione. Umberto Eco si 
dimette dal comitato dei garanti dell'Espresso. 

M MILANO, Cenno stile 
della lamentele da parte di al­
cuni operatori, ieri mattina In 
piazza Affari per la decisione 
della Consob, ma il presidente 
del comitato degli agenti di 
cambio Attilio Ventura ha ta­
gliato corto definendo quella 
della Consob *una decisione 
giusta e tempestiva che trova 
la categona completamente 
d'accordo»,Se per quanto ri­
guarda la Borsa la fusione 
gruppo Espresso-Mondadori 
non pare - almeno per ora -
presentare problemi, ben di­
versa è la situazione nel mon­
do giornalistico. Fin dal primo 
annuncio della fine dell'auto­

nomia del gruppo Caracciolo 
è apparso chiaro II pericolo 
che correva l'intero mondo 
editoriale italiano con la 
scomparsa dell'unico editore 
puro, quello che maggiormen­
te aveva fatto delle distanze 
daigrandi potentati industriali-
finanziari un fiore all'occhiel­
lo. Alle prese di posizione di 
lunedi sera del giornalisti del­
l'Espresso e della Repubblica, 
si sono aggiunte Ieri quelle del 
redattori della Mondadori Lo 
•stato di agitazione» è stato 
proclamato da parte dei gior­
nalisti di Panorama, la rivista 
concorrente dell'&presso che 
dopo l'accordo si troverà, 

quasi paradossalmente, a 
coesistere nello stesso gruppo 
editoriale con il settimanale 
romano. In una assemblea te­
nutasi ieri mattina, i giornalisti 
di Panorama hanno approva­
to una mozione (tre astenuti 
e nessun voto contrario) con 
la quale •protestano energica* 
mente per la mancata infor­
mazione preventiva da parte 
dell'azienda, prevista peraltro 
dal contratto collettivo di lavo­
ro gtomalistìcof. I giornalisti di 
Panorama si asterranno per 
ora dalle prestazioni degli 
straordinari e «se le risposte 
fomite dall'azienda sulle ga­
ranzie di autonomia non sa­
ranno sufficienti, passeremo 
alle vie di fatto, scendendo in 
sciopero*. 

Sempre sul fronte giornali­
stico durissima la presa di po­
sizione della redazione dell'if-
spressa «L'operazione - si leg­
ge in un documento - cancel­
la dal mondo dell'editoria ita­
liano l'ultimo grande editore 
puro. La concentrazione delle 
testate in poche mani forti è 
aggravata ulteriormente dalla 
natura stessa del nuovo azio­

nista di maggioranza: un im­
prenditore e finanziere estra­
neo alle logiche e alle tradi­
zioni delle aziende editoriali. 
Nessun grande gruppo edito­
riale italiano, a questo punto, 
è sfuggito al controllo del ca­
pitale industriale*. 

Dall'Espresso viene ancora 
una decisa dissociazione da 
parte dello scrittore Umberto 
Eco, uno dei cinque compo­
nenti del comitato dei garanti 
del settimanale: •.• rapporto 
dei garanti era con la proprie­
tà del giornale. Mutata la pro­
prietà i garanti devono consi­
derarsi automaticamente de­
caduti*. 

La Federazione nazionale 
della stampa, che già lunedi 
sera si era espressa nettamen­
te contro la fusione dei due 
gruppi, ha chiesto un incontro 
urgente con I responsabili del­
la vicenda Espresso-Monda­
dori e sottolinea » limiti gravis­
simi della normativa antitrust 
che debbono essere corretti 
dal Parlamento» E chiede un 
incontro con Caracciolo, Fos­
sati e De Benedetti. Il presi­
dente del consiglio nazionale 

dell'Ordine dei giornalisti Giu­
seppe Morello paria di «logica 
puramente imprenditoriale e 
industriale xhe per 11 settore 
sta significando spinta alla 
concentrazione». 

Anche dal mondo politico 
continuano a giungere prese 
di posizione critiche. Vincen­
zo Vita, responsabile del setto­
re comunicazioni di massa del 
Pel sottolinea che «i recenti av­
venimenti nlanclanola neces­
sità di una riforma del sistema 
e di uno specifico statuto del­
l'impresa giornalistica*. Rober­
to Vitali, segretario del Pei 
lombardo, ha definito «grave e 
preoccupante tutta l'operazio­
ne e il modo come si è giunti 
all'incorporazione del gruppo 
Espresso nella Mondadori*. Il 
responsabile della De per l'in­
formazione, Luciano Radia ha 
detto che «la scomparsa di un 
editore puro, sfa pure scomo­
do, non ci rallegra. La demo­
crazia se vuole salvare se stes­
sa deve essere oggi più vigile 
per evitare l'abuso di posizioni 
forti nel campodeirinforma-
zìone». D'accordo, Invece, il 
banchiere Nerio Nest. 

• I MILANO. «Sono io li vero, l'uni­
ci)' comunicatore globale in Italia», 
affermò spavaldamente 11 presiden­
te dell'Olivelli qualche mese fa, in 
uh'memorabile convegno venezia­
nô  sui rapporti tra Informazione e 
potere organizzato proprio dall'E­
spresso E all'uditorio non. poco 
scettico spiegò che ormai gli Inte­
ressi del gruppo da lui diretto sono 
Concentrati essenzialmente nell'in­
formatica (che altro non è, appun­
tò; che il sistema pio moderno di 
trottare le Informazioni), e nell'edi­
toria, ir resto '-'le parttjcirfazionl 
bancarie, quello nella componenti-
itioa-'auto, nella* moda,-e persino 
nella Sgb « Bruxelles - non serve 
tihtì da contomo a questi due filoni 
fondamentali 1 quali a loro volta 
nqn. esauriscono il capitolo del 
grande affare delta comunicazione 
globale, soprattutto In vista di un 
rtiejcatophe sta per aprirti all'Euro­
pa, é al suoi oltre duecento milioni 
di potenziali consumatori, 

1 t e dichiarazioni di De Benedetti 
à Venezia, riviste alla luce degli ulti­
mi avvenimenti, suonano come una 
aorfa di dichiarazione programmati­

ca L'obiettivo del presidente della 
Olivetti è quello di saldare in un'u­
nica strategia la produzione, la ge­
stione, la distribuzione delle infor­
mazioni, sotto qualunque veste esse 
si presentino, E si capisce come a 
questo punto dal suo gruppo emer­
ga con forza una insopprimibile vo­
glia di televisione, essendo questo 
con tutta evidenza il più importante 
tassello ancora mancante alla co­
struzione della strategia globale. E 
In questo senso, in Italia, le vie d'u­
scita wnojrjp^due: o,sì giunge a 
un'intesa c^SÌ™.$è*1iìsconi, dc. 
tcntore di una posizione monopoli­
stica nel campo dell'emittenza tele­
visiva privata, o si va alla guerra con 
lui, con l'obiettivo di smembrarne 
l'impero per creare un nuovo spa­
zio per altri concorrenti. 

E questo è il nuovo fronte che si 
apre alla conglomerata costruita da 
Carlo De Benedetti nel campo del-
l'inlormazione. Di questo certo han­
no parlato domenica, dietro il para­
vento della partita del Mllan con li 
Napoli, Silvio Berlusconi e Bettino 
Craxl, sotto l'occhio attento di Leo­
nardo Mondadori. E sempre di que-

Dopo dieci anni 
f ingegnere ha vinto 

DARIO VINIQONI 
sto hanno certamente parlato lo 
stesso De Benedetti e Cesare Romi­
ti, nel loro recente incontro a sor­
presa attorno a un tavolo del Satini 
di Milano;,', •,.<iy 

Le ringhiose dichiarazioni di Ber­
lusconi sull'affare Mondadori-
Espresso non lasciano per il mo­
mento mollo spazio all'ipotesi del­
l'intesa. Ma anche di questo si potrà 
parlare in un secondo tempo. Per il 
momento alla Mondadori si pone il 
problema più urgente di «digerire» il 
boccone dell'Espresso. 

Nelle trattative con Caracciolo e 
Scalfari De Benedetti non ha nasco­
sto che si trattava in pratica dell'ulti­
ma occasione per realizzare l'affa­

re. Scaduta questa, hanno detto gli 
uomini, deJjgigdente dell'Olivetti, 
'non ce ne sarebbe stata un'altra, 
perché la Mondtfdqn îsl,sarebbe ri-
VoM»*itrovev^ef Ja precisione a^f^lffiypaziom dei due rami, dei,Man 

lunga e paziente opera di accer­
chiamento delle due maggion case 
editrici ancora autonome nel pano­
rama italiano. Il suo ingresso nella 
Mondadon data dagli ultimi anni 
della gestione di Mano Formenton, 
quando la casa editrice di Sagrate, 
dissanguata dalla avventura di Rete-
quattro, era andata a un passo dai 
tracollo. Formenton stesso sollecitò 
l'ingresso del finanziere di Ivrea, 
conscio del rischio che correva il 
controllo della famiglia sulla società 
nel confronto con un partner tanto 
forte e determinato Di qui Li deci­
sione di Formenton di nunire le par-

Stèro. Un bluff/In una certa misura, ' 
perchè è ovvio che fagocitando l'E­
spresso la Mondadori di De Bene­
detti godrà di una rendila di posi­
zione unica. 

Resta il (atto che Caracciolo e 
Scalfari sono «andati a vedere», 
strappando condizioni assai onero­
se, sicuri che una volta in vista del­
l'obiettivo l'interlocutore non avreb­
be mollato la presa. 

Il presidente della Olivetti era in­
fatti impegnato da molti anni in una 

dadori nell'Amef, una finanziaria 
costruita ad hoc e governata da un 
ferreo patto di sindacato. 

La morte repentina di Formenton 
a Parigi scombussolò questi piani. 
Pe Benedetti si inserì con decisione 
(forte anche di un considerevole 
pacchetto azionario rastrellato pro­
prio In quelle settimane) nel varco 
aperto dalle divisioni tra Leonardo 
Mondadori e Luca Formenton. E al­
l'assemblea dell'anno scorso della 
Mondadon l'alleanza con gli eredi 

Formenton gli fu sufficiente per rile­
vare di fatto il controllo della casa 
editrice dalla quale Leonardo fu 
espulsa 

Oggi arma anche il boccone del* 
l'Espresso, un'altra società nella 
quale De Benedetti aveva già messo 
piede da tempo. Riesce oggi quel 
disegno che era fallito una decina 
d'anni fa. Allora De Benedetti era 
entrato nel Banco Ambrosiano di 
Roberto Carvi attratto dalla forza ap­
parente dell'Istituto di credito, certo, 
ma anche dalla sua ricchissima do­
te cdi tonale, concentrata nel grup­
po Rizzoli-Corriere della sera acqui­
stato dati Ambrosiano per conio 
della P2. Allora il disegno falli per il 
disperato tentativo di difesa realiz­
zato da Carvi con l'appoggio degli 
uomini di Gelli. E De Benedetti si ri­
trasse in fretta e furia, appena in 
tempo per non essere travolto dal 
crack. 

Una mirata precipitosa, che non 
significava però in alcun modo la n-
nuncia a un disegno al quale al 
contrario il presidente dell'Olivetti 
ha tenacemente lavorato. Fino al­
l'annuncio dell'altro giorno. 

E la Rai, senza una lira, diventa sempre più debole 
m ROMA Sina al 1983 a via­
le Mattini non si sapeva che 
Certi* fossero t debiti con le 
banche. Da allora, da quando 
Ha1 dovuto tare i conti con un 
concorrente privato sempre 
pio. Ione e aggressivo, affran­
calo da regole e limitazioni, la 
Rai' s| e .Indebitala In misura 
crescente: 999 miliardi a fine 
19M. contro i 950 preventivali 
appena nel luglio scorso; di 
essi, 100 miliardi a lungo ter­
mine, SSO a medio, 649 a bre­
ve, Ma è nel 1989 e nell'anno 
piassimo - in coincidenza 
con t mondiali di calcio - che 
l'esposizione finanziaria della 
Rai esploderti- 1546 miliardi 
nell'anno In corso (209 a lun­
go termine, 450 a medio, 887 
a breve),' 14S9 nel 1990 (314 
a lungo termine, 350 a medio, 
795 a breve), la situazione 
dovrebbe subire un cerio mi­
glioramento nel 1991, con 
Uria esposizione di 1323 mi­
liardi (276 a lungo termine. 
ISO a medio, 897 a breve)) un 
andamento più tranquillo è 
previsto nel 1992, con un in­
debitamento pari a 798 miliar­
di, del quali 225 a lungo e 573 
a breve termine, Nel sol* 1989 
la Rai prevede oneri finanziari 
pen 13,5 miliardi., 

"t certamente un paradosso 
che la lv vincente - sia pure, 
Ira rtiill* e clamorose contrad-
dtóoni » sul plano degli ascol­
ti'e della qualità complessiva 
della programmazione, debba 
affrontare una situazione a ri-
schio, aggravata, per di piò, 
dal fatto cne l'entità delle sue 
risorse primarie, canone e 
pubblicità, dipende da fattori: 
esterni: decisioni del governo 
e Parlamenta, pattuizioni tra i 
partiti della maggioranza, pe­
raltro esposti a pressioni lob­
bistiche. Se si pensa che lo 
stesso equilibrio del bilancio 
1989 (2791,9 miliardi di ricavi 
contro 2787,9 miliardi di costi, 
per Un «Ulve- di 400 milioni) si 
basa su un incremento del ca­
none, pari nell'anno a 188,6 
miliardi, e un aumento del tet­

to pubblicitario, pan a 113,2 
miliardi (ma l'uno e l'altro tut-
t'allro che scontati) apparirà 
anéora pio netta la precarietà 
dell'azienda di viale Mazzini. 
D'altra parte, gli ispettori dei-
tiri, licenziando il consuntivo 
Rai '88, hanno annotato: -A 
fronte del sostanziale pareggio 
del conto economico, va rile­
vato un ulteriore appesanti­
mento nella struttura patrimo­
niale dell'azienda che non 
può non suscitare preoccupa­
zione». Il linguaggio cauto e 
andò degli ispettori vuol dire 
che l'ipotesi del dissesto finan­
ziano, in mancanza di tempe­
stive e sostanziali correzioni, e 
tutt'altro che astratta Sicché, il 
paradosso si traduce in qual­
cosa di più grave davanti al 
tatto che a trovarsi in tale fran­
gente è la tv pubblica, Essa di­
viene cosi il punto più debole 
ed esposto del sistema: gli as­
salti contro la Rai, falliti su altri 
versanti, potrebbero riuscire, 
sfruttando II varco del collasso 
finanziarlo, 

• CI sono ragioni strutturali e 
contingenti che hanno portato 
la Rai a questo punto: la pigri­
zia di un gruppo dirigente che 
non Ha avviato alcun piano di 
serio risanamento, scaricando 
sul sistema politico l'onere di 
garantirgli il pareggio tra ricavi 
e spese In cambio dei servigi 
(bassi) puntualmente resi; 
una strategia ppliUaa che mira 
a Irìlluenzare il duello Rai-Ber­
lusconi a favore del secondo, 
facendo leva proprio sul go­
verno obliquo delle risorse. 
Naturalmente, la situazione di­
venta Insostenibile quando -
(jd e questa 11 dato che carat­
terizza il quadriennio 1989-
1992 - non soltanto servono 
Ingenti Investimenti per tenere 
tecnologicamente e produtti­
vamente al passo l'azienda in 
una fase di acuta competizio­
ne e di Iperveloce Innovazione 
dell'hardware, ma premono 
vere e proprie rivoluzioni (la 
tv diretta da satellite, la tv ad 

Tre grandi gruppi privati legati, rispetti­
vamente, ai nomi di Gianni Agnelli, Sil­
vio Berlusconi e Carlo De Benedetti. Tre 
grandi gruppi sempre più forti, in grado 
di fare il pieno della pubblicità, ognuno 
di essi dominante in un settore chiave 
dei media quotidiani, tv, periodici. Dal­
l'altra parte, il quarto protagonista del 

sistema informativo: la tv pubblica. Vin­
ce Ir sfida dell'ascolto però la sua pro­
grammazione è mediamente di buona 
qualità. Ma ha un punto debole: ha po­
chi soldi, è indebitato con le banche 
come non mai. Sari la Rai una delle 
prossime vittime della concentrazione e 
privatizzazione dell'informazione? 

alta definizione, la tv via cavo, 
l'home video) e falli straordi­
nari, come • mondiali di cal­
cio 

Qual è, dunque, la condi­
zione nella quale la tv pubbli­
ca affronta il tornante del qua­
driennio 1989-92, una scaden­
za che un documento azien­
dale descrive come il votano 
delle scelte che la Rai deve 
operare nei settori dell'hard­
ware, delle nuove tecnologie. 
degli assetti logistici? Con un 

. piano - affermano i responsa­
bili di viale Mazzini - che con­
tiene livelli di investimento *al 
limite della accettabilità*, ap­
pena adeguato al corretto 
svolgimento dei servizi di base 
dell'azienda, nella speranza 
che ciò le consenta di mante­
nere l'attuale posizione di 
mercato. Una strategia, quin­
di, di mera difesa, resa neces­
saria dallo squilibrio inelimi­
nabile tra entità degli investi­
menti e disponibilità finanzia­
rie. in un pnmo tempo le strut­
ture aziendali avevano calco­
lato un fabbisogno finanziario, 
in termini di ordini da emette­
re, di I75Q miliardi, contro 
una disponibilità di 883 miliar­
di. Di qui una prima, drastica 
riduzione degli investimenti.a 
1430 miliardi. Ma, a questi li­
velli, l'indebitamento della Rai 
aline 1992 sarebbe risultato di 
1303 miliardi, con punte di 
1700, contro i 583 previsti. Si è 
continuato a limare «sino al li­
mite minimo della compatibi­
lità con le esigenze aziendali», 

ANTONIO ZOLLO 

portando infine il piano degli 
investimenti a 1117 miliardi e 
accrescendo le liquidità finan­
ziarie del 180 miliardi di risor­
se non finalizzate che, secon­
do le previsioni, dovrebbero 
rendersi disponibili nel qua-
dnenmo In tal modo, a fine 
1992, l'esposizione debitona 
dovrebbe essere di 798 miliar­
di, comunque superiore di 215 
miliardi alla previsione del lu­
glio scorso. Il condizionale è 
dovuto: sono previsioni a cifre 
'88, che non scontano la va­
riabilità dei costi, spècie quan­
do essi sono in larga misura 
assorbiti da operazioni edili­
zie, còme nel caso in questio­
ne. 

Alcune caratteristiche del 
piano ne sptfbllrieàno meglio 
la incongruità con I bisogni di 
una azlenda,;ty":che voglia sta­
re sul mercato affrontando sfi­
de ambiziose; la "politica del 
prodotto, la Internazionalizza­
zione, una adeguata politica 
degli acquisti è del magazzi­
no, lo sviluppo ai servizi eter­
nativi (home video, ad esem­
pio) , |d sviluppo di nuove atti­
vità «anche ~ sono sempre do­
cuménti aziendali che parlano 
- in nuove aree di interesse 
per possibili alleanze, tese a 
fronteggiare l'aggressività dei 
torti gruppi nazionali e inter­
nazionali presenti o che si 
possono allacciare sul merca­
to Ecco, dunque, un piano 

che non comprende investi­
menti per il servizio operativo 
da satellite (il cui avvio viene 

spostato al quadnennio 1992-
95) e per un eventuale ingres­
so della Rai nella tv via cavo 
Vi è da aggiungere che l'a­
zienda ha praticamente esau-
nto i fondi per portare avanti 
la sperimentazione della tv ad 
alta definizione. Ancora' degli 
investimenti previsti (global­
mente assommanti a 1347 mi­
liardi con l'aggiunta di residui 
dèi piani precedenti) ben il 
35,5% (478,6 miliardi) saran­
no assorbiti dalla informazio­
ne radlotvi.dl quésti, 318 mi­
liardi (all'incirca un quarto 
denotale) se ne andrà per la 
•cYfrd dell'informazione. In via 
di. costruzione a Grottarossa: 
ospiterà i servizi radiprv per i 
-mondiali di calcio, nell'autun-
Àpdel 1991.vi:Silrasferìranno 
tutte le attività informative del­
la tv pubblica. 

Tuttavia, per quanto ridotto 
all'òssofqUeào:pfeno,di:inve-
stimenti necessita, per essere 
realizzato, di •interventi di tipo 
straordinario sul volume e sul­
la tipologia delle entrate e dei 
finanziamenti ad hoc (ad 
Wmpio, il servizio operativo 
da satellite) ; la riduzione delle 
spese non essenziali e l'ado­
zione di alcuni provvedimenti 
di disinvestimento; una appro­
priata politica di gestione de­
gli indebitamenti... combinata, 
se possibile, con uno schema 
delie entrate anche straordi­
narie, innovative rispetto al 
passato...». Par di capire: que­
sta azienda, per reggere il pas­
so, ha bisogna di ricapitaliz­

zarsi, d| fondi di dotazione mi­
rati, come l'In fa per ogni altra 
azienda della quale è propne-
tana. Ma quaie fondamento 
concreto può avere l'invoca­
zione di entrate straordinarie 
quando niente è ancora deci­
so per gli aumenti di canone e 
pubblicità sui quali si basa il 
pareggio del conto economi­
co '89? E non la dice lunga il 
fatto che innumerevoli vertici 
di maggioranza sulla legge per 
la tv non hanno consentito an­
cora di trovare una intesa sulla 
npartizione delle nsorse tra 
Rai e tv private7 All'azienda 
non resta, dunque, che senve-
re i propn cunrers de dotéances 
e illustrare la spirale del cre­
scente indebitamento con le 
banche con qualche nota di 
ottimismo sui futuro, dovuta 
più a una sorta di miracolisti­
ca attesa che a una effettiva e 
motivata convinzione. 

In definitiva, che cosa vuol 
dire tutto ciò? Vuol dire che. a 
fronte della ulteriore spinta al­
la concentrazione, nella geo­
grafia del sistema comunicati­
vo è la Rai a rappresentare og­
gi il punto debole ed esposto, 
rispetto ai gruppi editoriali di 
analoghe dimensioni: Fiat, 
Berlusconi, De Benedetti. Ope­
razioni di ingegnerìa contabile 
impediranno, anche nei pros­
simi anni, che a consuntivo 
dell'esercizio'finanziario cor­
rente le spese superino del 
10% le entrate previste, facen­
do decadere (articolo 12 della 
legge 103) automaticamente 
consiglio di amministrazione e 
direzione generale, con con­
seguente commissariamento 
dell'azienda. Ma non sarà al­
trettanto agevole fronteggiare, 
per 11 gruppo dirigente della 
Rai, una situazione finanziaria 
già critica e che dovesse avvi­
tarsi su se stessa; o, comun-
tue, dissimularla più di tanto. 

vero, c'è l'appuntamento dei 
mondiali di calcio e, in lìnea 
di massima, tutti dovrebbero 
avere l'interesse o il pudore di 

consentire alla tv pubblica di 
giocare bene, al meglio, la sua 
partita, dovesse anche essere 
l'ululila sua grande esibizione. 
Invece, proprio la crisi finan­
ziaria potrebbe esercitare for­
midabili attrattive su chi cerca 
opportunità per attuare strate­
gie a breve e a lungo temine, 
politiche o imprendltcriali 
Qualche Ipotesi I) Una diffi­
coltà a gestire la congiuntura 
finanziaria dell'azienda sareb­
be un'ottima concausa per 
sbaraccare l'attuale vertice 
della Rai. come é nei piani di 
setton dc usciti vinciton dal re­
cente congresso e nei progetti 
del Pst. 2) Le difficoltà di repe-
nre nsorse potrebbe essere 
spinta sino a rendere inevita­
bile un intervento straordina-
no dell'In, ma non a sostegno 
della forza e del ruolo della 1/ 
pubblica, bensì a suo deuv 
mento. L'Ili, come già più vol­
te ha dimostrato di voler fare, 
avocherebbe a se e ad altre 
aziende controllate - alle qua­
li fanno gola i relativi investi­
menti e i futuri profitti, la speri­
mentazione e la< messa a regi­
me dei nuovi servizi; tv diretta 
da satellite, tv ad alta defini­
zione, tv via cavo, telematica. 
Dì più: tiri potrebbe finalmen­
te prendersi gli impianti di tra­
smissione della Rai (e qual­
che migliaio di dipendenti) in 
cambio di un bel gruzzolo di 
miliardi (esiste già una ipotesi 
operativa in proposito) con i 
quali l'azienda aggiusterebbe i 
propri bilanci. 3) La crisi fi­
nanziarla potrebbe giustìtilica-
re quel che le forze di governo 
non avrebbero animo di fare 
per legge, assumendosene la 
diretta responsabilità: una par­
ziale privatizzazione della Rai 
o ia sua riduzione a tv intor-
mativo-educativa, Sarebbero 
contenti i grandi gruppi (Rat, 
De Benedetti) attualmente 
esclusi dal mercato televisivo; 
sarebbe contento Berlusconi, 
perché l'Ingresso di nuovi sog­
getti privati non avverrebbe a 
spese del suo impero. 
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Ucftastone priva» i l a m i oaSa taggs 30 mar» i s s i n. 113 • 
OUCOÌÌMI/Ì rnooroseiionl. In ben n criterio di cui «M'art. tsisttsrsil 
dato u n s i tessa 
Forniture di 22.000 formatili di est» viva. Importo a baie di 
a w » L I.SSft 000.000. Consegna trance Impianto di dtpiaaatona 
a CreUgiton» Tortimi (Tot. Ftamilamsnto •«•tarato con tu entrati 
proprio dai Conserto. I pagaminu lanme fitti msnillments. Tir-
mwaoonssgnu»pt*v««mrr»dl»ur»cer»sgnsc«c»M80Oi|l 
di ceka vrva in polvere ogni v i giorni • di eira 000 oj di M i n v i » 
Hi tal» ogni Mttlrmu, La durata astia fomHm continuativa ì 
prwtiui di 30 rasai. Garantii; i«ar»sssmsilons dst'ofliru la Ditti 
eoncorrinto dovrà prestare mi modi previsti dilli liglalizioni vlgsn-
to U M citatone prowioorli di L 40. B0O.0O0. Li elulioni definitivi 
d i costituirsi por tutti I I durati dtl oontratto è finita noli» i t i n o 
importo. Tornir» di ricssione dato domandi di psrtsclpsilona, UHI 
gari, ridano su carniigals, In Hngui halisns, d i Inviarsi al Conoar-
i » Po lawgnie. via «ambe 2S . 10121 Terina - radimi 
riocomandcti poitili D In «ano pertioalsra o tramiti spande auto-
riniti: ore 12 dal giorno 4 maggio 1 9 N . l a ricNoni di psrtscips-
itone non vincola l'Amminlstrsilono. OH inviti aaranno spediti antro 
60 gg. dato dita dot presenti avvile. La Impraii richiedenti l i 
pertaotpaifaM ala gore, operanti In traili, dovranno stogerò sto 
domandi cortHieito di isalrJons Illa Camere di Cammsrcio industrii 
Arttgjonsto • Agricoltura. U Impresi operanti iH'lstoro nill'irnpito 
dota C.E.E. dovranno produrre I I documsntationi prevista dlH'srt. 
11 data leggo 30/3/1881 n. 113. Tutti I rugali rappressnuinti dilli 
Impreso singols o rsggrupaets, dovranno dichisrsra, sono is toro 
rojponssMIIu, con riservi di suoessslvs documsntulono, che non 
som Incorsi si atouni dallo coni ostative di cu) al primo comms 
eM'art. IO doto logos 113/11. Essi dovremo artrosi o r m i » 
r a m n i * di ogni mothw di contrasto con a) disposizioni relutlvs sili 
lotta anthnslla. far lo singolo richiedenti o par aimsno ins dillo 
Impreso facenti parta di un raggruppsmsnio, dovrà OSSOTI ittistito, 
eon risma di suooissivs doeumsntarnns, cho sono ststi fornitori di 
tarso pitta no) outnojiennlo di shnsno moti dsl qusntltstivo di pro­
dono oggetto (astia gare con kldtesitons dsl dsstinstsrlo dalla forni­
tura. Itsag stano modo dovrà osssra dichiarato, per Is Imprsis 
•cigolo o in esso di reggruppsmsnto por Is tmprsss nsoclito nslls 
loro gtobltns, che mgh ultimi tra ossrdzi Is sommo dogli sfiori 
reotasn è I t i t i almeno porlillimstloolt' Importo dillo priistizlons 
aggotto di gore. Tutti gH atti devono ossero prodotti su con» loglio. 
• prosimi swlso è stato spedito «n'Ufficio dilli Pubblicazioni Uffi-
OMI doto C.E.E. Il 12 apri» 1989. 
Torino, 12 oprHs 1989 

IL SEGRETARIO QENERM.E IL PRESIDENTE 
dr. Guato Forrorl Sergio OareerofMo 

La CGIL Ragionile e li Federeon> 
•umaiori Luio esprimono il loro 
profondo cordoglio per la scom-
psnsdclt 

RINO CAPITONI 
Presidimi della Fsdercoosumalori 
Las». 
Roma, I? aprile 1989 

Ricorre III quatti |nml il quarto sn-
rivsriirio dslli morte dot compa­
gno amatore 

ANTONIO PAPALI* 
Ifeordafldane la costante e sflst-
tuossjpnaonsa nell'ambito familia­
re e ta mstancabln M I pontone 
DoKtfcsufflOgUcedingliiottoKri-
vonoperrUnità 

12 aprile 1989 

L'I I spito 1989 ricorrere II 10-an-
nivsnano dilli mono dsil'on. 

PIETRO DAL POZZO 
Lo ricordano i nipoti Vazzoler. i 
compoinl, gli araicl per li sus'in-
nuicotMle lotti combiUUIs per li 
Storti s l'srnsncIpaBnlis della 
dsare operala, Sottoacitvono per 
Itilo» 

•prue 1983 

Nel 6* MnrrsiMrio dslls scomparsi, 
del compagno 

GIULIO ANSALI» 
la mogi» (tini li figlia Vere con 
Vatcnuna e Gian Claudio lo ricoi* 
duo con unto affitto • lutti e wt-
toscrivono lire 500.000 per l'Unità 
Torino, 12 aprile 1989 

Con l'amore di sempre li moglie 
Beatrici con Ormili e Fabio ricor­
dano lautamente a qusnt, lo co» 
nobboro a unirono l'indimmiica-
bili don. 

RENATO IU5CHI 
a dm anni dalli n i saHnpsns, 
Milano, 12 aprile 1989 

Ottittre irmi fi fmssvi di tlvere 
OLGA MANTOVANI 

fi marito Virgilio con I figli, la nucra 
e 1 nlpou li ricordano e tottoscrìvo-
no 100 000 lue per / Vfftà. 
Milli», 12 aprii? 1989 

Nel 4'snnrretsaito dilli scomparsi 
del e 

AAcrens e Lucisi» N 
bUirab a farlo Imilvtduilminùj riri-
grillino tulli coloro che, in qual-
iiufmodo, ninno preso pane al 
toro dolere per la scomparsi del 
csro hotel» 

MEOARDO 
Boloins, 12 aprila 1989 

Carta e Pinueeia Mazsirelio pian­
gono l'immatura morte dei fratello 

DANTE 
bt ma metnorls «ttoscriwno pir 
Cttula 
GoMre, 12 spi» 1989 

UMBERTO CAUIIATI 
(tonni 

Is moglie Cantini Scrigni riror. 
dandolo con affetto tottoscrin in 
•us msmorla Un 50,000 per 

Gabriella e Fsusto si uniscono al 
dolore di Bostrice per la perdita del 
padre 

GIOVANNI VILLA 
Torino, 12 aprile 1989 

It Comitato federale e Is Commis-
stone di gsniuls partecipino si do­
lore deb» compagna Beatrice Villa 
par Is psidlts del padre 

GIOVANNI 
Torino, 12 aprile 1989 

t marnato all'affetto del suol can 
. ANTONIO P0IRÈ 

Armane» 
d inni 76. Ne danno II triste annun­
cio la moglie, le figlie, il genero, I 
nipoti e parenti tulli I funerali in 

Milano. 12 aprile 1989 

Nel 18" anrùrersiin della Kompar-
ss del compagno 

fWZAIHOVERNAZZA 
per Kuiftu anni sttMsti del partito, 
amato • stimato da quanU lo cono-
scevan, la maglio na' ricordarlo 
con rimpianto e grande alletto In 
•uà memoria sottoserhe per l'Uni-
là. ^ 

D, 12 aprile 13B9 

I compagni dslls Sellane Pel di 
Quinto dTTrevuo, • un mai dalla 
•coniparai dsl compagno 

PAOLO MARANGON 
» ricordano sottoscrivendo in sua 
memoria per runire. 
Quinto (Tv)» 12 aprile 1989 

Annarita Merli, eoo le compagne e 
I compagni d llslwmdio Torino, 
puttana si dolere di I jllsns par la 
•comparsi del pidri 

GIOVANNI 0MCCNA 
In sua memoria wttowiivl pei IV-
mia. 
'Torino, 12 aprile 1989 

forma dvile avranno tuono oggi 12 
alle ore 9.30 putendo dalla località 
Cuochi, per II cimitero di Manesse-

i, tgaprile 1989 

La Centra» Pompe Funebri - Tel. 
41.42,41) 

I compagni della sezione Gramsci 
dipendenti comunali di Milano so­
no vicini ad Elvira Scaracchi e a 
Mar» Combatti per la perditi dilla 
care 

DINA 
e sottoscrivono per IVnllà. 
Milano, 12 aprile tjasi 

è la storia 
dèi «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

6 l'Unità 
Mercoledì 
12 aprile 1989 
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